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Città di Portogruaro 
Provincia di Venezia 

 

ORIGINALE  
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Seduta n° 11  
 
Delibera n° 98 del 17/11/2014   

 
Sessione straordinaria  Seduta pubblica in prima convocazione
 
 
OGGETTO: Piano delle Acque del Comune di Portogruaro – APPROVAZIONE 
 
 
L'anno duemilaquattordici, addì  diciassette del mese di novembre  alle ore 19.05, nella Sede 
Comunale, previo invito trasmesso nelle forme previste dal Regolamento, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Al momento della trattazione dell’argomento in oggetto sono presenti i seguenti componenti il 
Consiglio Comunale: 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A 
1 BERTONCELLO Antonio SI  12 MAZZON Renzo SI  
2 ARTINO INNARIA Vincenzo SI  13 MORAS Leonardo  SI 
3 BARRO Giorgio SI  14 MORETTO Sara  SI 
4 CORLIANÒ Gianmarco  SI 15 MORO Cristian SI  
5 FIORENTINO Anna SI  16 PASIAN Annamaria SI  
6 FLOREAN Alessandro SI  17 RAMBUSCHI Pietro SI  
7 FRANCESCHINIS Ivana SI  18 RODRIQUEZ Riccardo  SI 
8 GERONAZZO Luigi SI  19 STECCANELLA Lucia SI  
9 GOI Stefano  SI 20 TERRIDA Laura SI  

10 GRADINI Luciano SI  21 ZANIN Roberto SI  
11 MASCARIN Gastone SI      

PRESENTI: 16                    ASSENTI: 5 
 
 
Sono presenti gli Assessori:  VILLOTTA Luigi, DANELUZZO Patrizia, DRIGO Irina, RET Maria 
Teresa 
Partecipa all’adunanza  Il Vice Segretario Generale dott.ssa Anna Rossit che svolge le funzioni di 
Segretario verbalizzante avvalendosi del personale della Segreteria. 
La Sig.ra Ivana Franceschinis nella veste di Presidente del Consiglio Comunale, constatato il 
numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a discutere e 
deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’ordine del giorno dell’odierna adunanza.   
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OGGETTO: Piano delle Acque del Comune di Portogruaro – APPROVAZIONE 
 
 

 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
  

Il Piano delle Acque è uno strumento previsto dal Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) approvato dalla Regione Veneto con delibera di Giunta regionale n. 3359 del 
30.12.2010, il quale, all’art.15 delle N.T.A., prevede la predisposizione da parte dei Comuni singoli 
o consorziati di un documento denominato “Piano delle Acque”. 
Gli indirizzi del PTC perseguono i seguenti obiettivi: 

- salvaguardare la sicurezza di cose e persone; 
- prevenire alterazioni della stabilità dell’ambiente fisico e naturale con particolare 

riferimento alle zone sottoposte a vincolo idrogeologico, nonché alle aree instabili e 
molto instabili; 

- migliorare il controllo delle condizioni di rischio idraulico promuovendo azioni che ne 
riducano le cause e organizzando le forme d’uso del territorio in termini di maggiore 
compatibilità con i fattori fisici legati al regime dei corsi d’acqua, dei sistemi di 
bonifica e della rete idraulica minore; 

- promuovere un riassetto idraulico complessivo del territorio attraverso interventi di 
difesa attiva volti ad incrementare la capacità di invaso diffusa dei suoli con azioni 
diverse compreso l’utilizzo delle pertinenze degli ambiti fluviali come luoghi 
privilegiati per gli interventi di rinaturalizzazione; 

- armonizzare la pianificazione e la programmazione dell’uso del suolo con la 
pianificazione delle opere idrauliche ed al riassetto delle reti di bonifica attuati dagli 
enti competenti e stabilire a riguardo specifiche direttive per la formazione dei 
PAT/PATI. 

 
Perseguendo i suddetti obiettivi, secondo quanto previsto dall’art. 15 del PTCP, i contenuti 

principali del Piano delle Acque sono: 
- integrare le analisi relative all’assetto del suolo con quelle di carattere idraulico e in particolare 

della rete idrografica minore; 
- acquisire, anche con eventuali indagini integrative, il rilievo completo della rete idraulica di 

prima raccolta delle acque di pioggia a servizio delle aree già urbanizzate; 
- individuare, con riferimento al territorio sovracomunale, la rete scolante costituita da fiumi e 

corsi d’acqua di esclusiva competenza regionale, da corsi d’acqua in gestione ai Consorzi di 
bonifica, da corsi d’acqua in gestione ad altri soggetti pubblici, da condotte principali della rete 
comunale per le acque bianche o miste; 

- individuare altresì i capifosso privati, di interesse particolare o comune a più fondi, che indicano 
che incidono maggiormente sulla rete idraulica pubblica e che pertanto rivestono un carattere 
di interesse pubblico; 

- determinare l’interazione tra la rete di fognatura e la rete di bonifica; 
- individuare le misure per favorire l'invaso delle acque piuttosto che il loro rapido 

allontanamento per non trasferire a valle i problemi idraulici; 
- recepire le valutazioni e le previsioni del competente Consorzio di Bonifica in ordine ai problemi 

idraulici del sistema di bonifica e le soluzioni dallo stesso individuate nell’ambito del bacino 
idraulico. 

- individuare, anche integrando e specificando le richiamate Linee Guida di cui all’appendice, 
apposite “linee guida comunali” per la progettazione e realizzazione dei nuovi interventi 
edificatori che possano creare un aggravio della situazione di “rischio idraulico” presente nel 
territorio (tombinamenti, parcheggi, lottizzazioni ecc…). 

 
Quindi, i comuni, in sede di redazione del PI, in collaborazione con i Consorzi di Bonifica 

competenti provvedono a: 
- individuare le principali criticità idrauliche dovute alla difficoltà di deflusso per 

carenze della rete minore e le misure da adottare per l'adeguamento della suddetta 
rete minore fino al recapito nella rete consorziale, da realizzare senza gravare 
ulteriormente sulla rete di valle; 
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- individuare i criteri per una corretta gestione e manutenzione della rete idrografica 
minore, al fine di garantire nel tempo la perfetta efficienza idraulica di ciascun 
collettore. 

 
Quindi, al fine di dare seguito agli adempimenti previsti nel PTCP suddetto, con deliberazione 

della Giunta Comunale nr. 25 del 24.02.2012 è stato approvato Schema di Convenzione con il 
Consorzio di Bonifica Veneto Orientale per la redazione del Piano delle Acque del territorio del 
Comune di Portogruaro. 

In data 6 luglio 2012 è stata stipulata la relativa convenzione tra il Consorzio di Bonifica per la 
redazione del Piano articolato su due livelli. 

Con determina della Provincia di Venezia nr. 3234 in data 13.11.2012 è stato approvato lo 
schema di protocollo operativo che regolamentai rapporti tra Provincia e Comune al fine della 
realizzazione del Piano. 

Con la Determina n. 830 del 23.09.2013 si è dato atto della conclusione della 1^ fase del Piano 
delle Acque. 

Con Delibera della Giunta comunale nr.  168 del 05.11.2013 è stato approvato l’addendum alla 
convenzione stipulata nel 2012 finalizzata alla predisposizione della 2^ fase del Piano delle Acque, 
per lo studio approfondito, in determinati ambiti, dell’interazione tra la rete di fognatura e la rete di 
bonifica in situazione di particolare criticità; 

In data 11.11.2013 è stato stipulato tra il Comune di Portogruaro e il Consorzio di  Bonifica 
Veneto Orientale l’addendum alla convenzione per le attività previste dalla 2^ fase; 

In data 12.11.2013 è stato sottoscritto con la Provincia di Venezia il protocollo operativo per la 
redazione del Piano delle Acque;  
 
In particolare nella redazione del presente Piano delle Acque si è provveduto 

- al rilievo della rete idraulica di raccolta delle acque di prima pioggia a servizio delle aree 
urbanizzate; 

- alla individuazione, con riferimento al territorio comunale, della rete scolante costituita da 
fiumi e corsi d’acqua di competenza regionale, da corsi d’acqua in gestione al Consorzio 
di Bonifica, da condotte principali della rete comunale per le acque bianche o miste; 

- allo studio della iterazione tra la rete di fognatura e la rete di bonifica, analisi particolarmente 
approfondita su alcuni ambiti territoriali nella stesura della seconda fase; 

- alla individuazione dei fossi privati che incidono maggiormente sulla rete idraulica pubblica e 
che pertanto rivestono un carattere di interesse pubblico; 

- alla individuazione delle criticità idrauliche sulla rete minore (condotte di acque bianche e 
fossi privati) sulla base di una modellazione idraulica, analisi particolarmente approfondita 
su alcuni ambiti territoriali nella stesura della seconda fase; 

- alla definizione di misure risolutive da adottare; 
- alla determinazione dei criteri, linee guida, per una corretta gestione e manutenzione della 

rete idrografica minore. 
Il Piano delle Acque intende quindi porsi come uno strumento ricognitivo dello stato di fatto 

delle acque superficiali, delle criticità presenti in essa e delle ipotesi risolutive delle stesse al fine di 
una pianificazione territoriale orientata a garantire la sicurezza idraulica dei nuovi interventi e la 
possibilità di risolvere le problematiche esistenti.  

 
In riferimento ai suddetti obiettivi il Piano degli Interventi – Variante n. 5 ha recepito le analisi, 

le indicazioni e le prescrizioni del presente Piano delle Acque. 
 
In data 20/9/2013 p. 0039513 è stata quindi presentata dal Consorzio di Bonifica del Veneto 

Orientale la documentazione relativa alla prima fase: 
Elab. 01  Relazione Illustrativa 
Elab. 02  Corografia d’inquadramento 1:75’000 
Elab. 03 A-B-C  Inquadramento idrografico su ortofoto 1:10’000 
Elab. 04 A-B-C  Uso del suolo 1:10’000 
Elab. 05 A-B-C Altimetria: Modello Digitale del Terreno 1:10’000 
Elab. 06 A-B-C Divisione amministrativa dei corsi d’acqua 1:10’000 
Elab. 07 A-B-C Bacini idraulici e modalità di scolo 1:10’000 
Elab. 08 A-B-C Sottobacini, idrografia di dettaglio e rete di fognatura 1:10’000 
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Elab. 09 A-B-C Cartografia da P.A.I. del Lemene 1:10’000 
Elab. 10 A-B-C Fattori di potenziale pericolosità 1:10’000 
Elab. 11 A-B-C Sinergie tra la rete idrografica ed i valori ambientali 1:10’000 
Elab. 12 A-B-C Carta degli interventi 1:10’000 
 
In data 03/11/2014 p. 0045847 è stata poi depositata la documentazione relativa alla seconda 

fase, dalla tavola n. 13 alla 17, ed è anche stata sostituita le tavole 5 A B C: 
Elab. 05 A-B-C Altimetria: Modello Digitale del Terreno 1:10’000 
Elab. 13  Approfondimenti tecnici: relazione idraulica e stima economica degli interventi 
Elab. 14 A Approfondimento – sottobacino urbano Russolo-Sigari-Busatte: stato di fatto 

1:2’500 
Elab. 14 B Approfondimento – sottobacino urbano Russolo-Sigari-Busatte: progetto 1:2’500 
Elab. 15 A Approfondimento – sottobacino urbano Palù Nuovo: stato di fatto 1:2’500 
Elab. 15 B Approfondimento – sottobacino urbano Palù Nuovo: progetto 1:2’500 
Elab. 16 A Approfondimento – sottobacino urbano afferente canale Volpare: stato di fatto 

1:2’500 
Elab. 16 B Approfondimento – sottobacino urbano afferente canale Volpare: progetto 1:2’500 
Elab. 17 A Approfondimento – sottobacino periurbano Summaga Esterno: stato di fatto 1:2’500 
Elab. 17 B Approfondimento – sottobacino periurbano Summaga Esterno: progetto 1:2’500 
 
Il progetto del Piano delle Acque è stato quindi presentato: 
- alla Commissione Consiliare del 20/10/2014 
- alla cittadinanze durante la seduta pubblica della Commissione Consiliare del 10/11/2014. 
 
In data 17.11.2014 prot. n° 0048159 il Consorzio di Bonifica ha trasmesso due copie complete 

degli elaborati suddetti, correggendo alcuni refusi non sostanziali riscontrati negli elaborati 
medesimi, con l’aggiunta del seguente elaborato: 

Elab. 18 A-B-C-D -Rilievo stato di fatto: sezioni trasversali. 
 
 
Tutto ciò premesso 
 
Visto l’art. 15 delle N.T.A. del  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato dalla 

Regione Veneto con DGR n. 3359 del 30.12.2010. 
 
Visto che in data 14/01/2013 con delibera di Consiglio Comunale n. 1 è stato adottato il PAT, 

redatto in copianificazione con la Provincia ai sensi dell’art. 15 della LR 11/2004. Quindi con 
delibera di Giunta Provinciale n. 4 del 17/1/2014 è stata ratificata l’approvazione del PAT di cui alla 
Conferenza di Servizi decisoria del 16/12/2013, la delibera di ratifica è stata pubblicata sul BUR n. 
21 del 21/2/2014. 

 
Visto che il Piano delle Acque è stato recepito nella Variante n. 5 al Piano degli Interventi e che 

pertanto eventuali note ed osservazioni potranno essere trasmesse durante la fase di 
pubblicazione di tale piano. 

 
Dato atto che si è proceduto alla pubblicazione degli atti ai sensi del D.Lgs 14/3/2014 n. 33 sul 

riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni art. 39 - Trasparenza dell'attivita' di 
pianificazione e governo del territorio. 

 
Sentita in merito la 1^ Commissione Consiliare Permanente “Lavori Pubblici – Assetto del 

territorio – Infrastrutture”  nelle sedute del 20/10/2014 e 10/11/2014. 
 
Visto il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti 

Locali" a norma dell'articolo 31 della legge 03/08/1999, n. 265" e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Considerato che con DM 15 novembre 2013 il Comune di Portogruaro è stato individuato tra le 
amministrazioni in sperimentazione. 
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Richiamato l’art. 163 del TUEL e il punto 8 del principio applicato concernente la contabilità 
finanziaria di cui al DLgs 118/2011. 

Richiamata la delibera di C.C. n. 21 del 20.05.2014 con la quale è stato approvato il bilancio di 
previsione 2014/2016, il Documento Unico di Programmazione 2014/2016, l’elenco annuale ed il 
Programma Triennale delle OO.PP. 2014/2016. 

Richiamato il Documento Unico di Programmazione per il triennio successivo approvato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 50 del 28/7/2014. 

 
Visto che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del 

Dirigente dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica, ed il parere contabile del Dirigente del 
servizio finanziario comunale, ai sensi dell’articolo 49, D.Lgs. 267/2000, visto che il presente 
provvedimento comporta riflessi sulla situazione economico - finanziaria e patrimoniale dell’ente, in 
quanto sono previste opere idrauliche il cui importo sarà quantificato nell’idoneo titolo autorizzativo 
e in subordine alla disponibilità di Bilancio. 

 
Visto inoltre il parere di conformità alle norme legislative, statutarie e regolamentari reso dal 

Vice Segretario Generale, nell’ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organi dell’Ente, 
di cui all’art.97, 2° comma, del T.U. - D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 
 
 
Si propone il seguente dispositivo di delibera: 
 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il Piano delle Acque redatto dal 
Consorzio di Bonifica del Veneto Orientale e pervenuto al Comune in data 20/9/2013 p. 0039513, 
in data 03/11/2014 p. 0045847 e in data 17.11.2014 prot, n° 0048159  costituito dai seguenti 
elaborati che vengono allegati alla presente: 

Elab. 01  Relazione Illustrativa 
Elab. 02  Corografia d’inquadramento 1:75’000 
Elab. 03 A-B-C  Inquadramento idrografico su ortofoto 1:10’000 
Elab. 04 A-B-C  Uso del suolo 1:10’000 
Elab. 05 A-B-C Altimetria: Modello Digitale del Terreno 1:10’000 
Elab. 06 A-B-C Divisione amministrativa dei corsi d’acqua 1:10’000 
Elab. 07 A-B-C Bacini idraulici e modalità di scolo 1:10’000 
Elab. 08 A-B-C Sottobacini, idrografia di dettaglio e rete di fognatura 1:10’000 
Elab. 09 A-B-C Cartografia da P.A.I. del Lemene 1:10’000 
Elab. 10 A-B-C Fattori di potenziale pericolosità 1:10’000 
Elab. 11 A-B-C Sinergie tra la rete idrografica ed i valori ambientali 1:10’000 
Elab. 12 A-B-C Carta degli interventi 1:10’000 
Elab. 13  Approfondimenti tecnici: relazione idraulica e stima economica degli interventi 
Elab. 14 A Approfondimento – sottobacino urbano Russolo-Sigari-Busatte: stato di fatto 

1:2’500 
Elab. 14 B Approfondimento – sottobacino urbano Russolo-Sigari-Busatte: progetto 1:2’500 
Elab. 15 A Approfondimento – sottobacino urbano Palù Nuovo: stato di fatto 1:2’500 
Elab. 15 B Approfondimento – sottobacino urbano Palù Nuovo: progetto 1:2’500 
Elab. 16 A Approfondimento – sottobacino urbano afferente canale Volpare: stato di fatto 

1:2’500 
Elab. 16 B Approfondimento – sottobacino urbano afferente canale Volpare: progetto 1:2’500 
Elab. 17 A Approfondimento – sottobacino periurbano Summaga Esterno: stato di fatto 1:2’500 
Elab. 17 B Approfondimento – sottobacino periurbano Summaga Esterno: progetto 1:2’500 
Elab. 18 A-B-C-D-Rilievo stato di fatto: sezioni trasversali. 
 

2) dare atto che il Piano delle Acque comunale e gli interventi dallo stesso previsti, oltre alle 
norme di regolamentazione e tutela, costituisce strumento di indirizzo in materia di 
regolamentazione della rete delle acque principali pubbliche e della rete minore pubblica e privata; 
 
3) incaricare il Responsabile del Settore Uso e Assetto del Territorio degli adempimenti e 
provvedimenti conseguenti alla presente approvazione. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la proposta di deliberazione sopra esposta; 
 
Vista la presa d’atto della 1^ Commissione Consiliare “Lavori Pubblici – Assetto del territorio – 

Infrastrutture” nelle sedute del 20/10/2014 e 10/11/2014 che ha espresso i seguenti pareri 
riassuntivi: 

- “I Consiglieri, facenti parte della 1^ Commissione, prendono atto”; 
- “I componenti della 1^ Commissione Consiliare prendono atto”. 

 
Interviene il Sindaco per riferire sui fenomeni straordinari di allagamento, esondazioni e acqua 

alta che hanno colpito negli ultimi giorni anche il territorio di Portogruaro e propone al Consiglio 
Comunale di dare la parola al dott. ing. Sergio Grego del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, 
presente in aula,  per presentare la situazione specifica legata ai recenti eventi inerenti 
all’emergenza idraulica, in quanto strettamente collegata al Piano delle Acque in argomento. 

 
(Durante il suddetto intervento, alle ore  19.14 entra il Consigliere Goi Stefano e alle ore 19.23 

entra il Consigliere Corlianò Gianmarco – presenti 18) 
 
 
La Presidente del Consiglio pone in votazione la suddetta proposta del Sindaco. 
 
All’unanimità dei voti favorevoli, palesemente espressi da parte di n° 18 Consiglieri presenti e 

votanti. 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
APPROVA la proposta del Sindaco di anticipare la relazione del dott. ing. Sergio Grego del 

Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, come sopra specificato. 
 
Prima di dare la parola all’ing. Grego la Presidente chiede al Consigliere Cristian Moro di 

illustrare, come di prassi, i lavori della 1^ Commissione Consiliare “Lavori Pubblici – Assetto del 
territorio – Infrastrutture” sull’argomento in esame. 

Il Consigliere Moro illustra brevemente i lavori  della 1^ Commissione di data 20/10/2014 e 
10/11/2014. 

 
Segue la relazione del dott. ing. Sergio Grego del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale. 
 
Si apre poi il dibattito al quale intervengono i Consiglieri Sigg.:  Rambuschi Pietro, Florean 

Alessandro, Artino Innaria Vincenzo, Pasian Annamaria, Geronazzo Luigi, Barro Giorgio, Gradini 
Luciano, Mascarin Gastone, Moro Cristian, Corlianò Gianmarco, Zanin Roberto, che chiedono 
alcuni chiarimenti e spiegazioni ai quali risponde il dott. ing. Sergio Grego. 

 
Segue l’intervento del Sindaco. 
 
Il Consiglio Comunale progue con l’esame della proposta di deliberazione soprariportata. 
 
La Presidente del Consiglio informa che la suddetta proposta di delibera è stata integrata a 

seguito nota del Consorzio di Bonifica di data 17.11.2014 prot. n° 0048159 e sulla stessa è stato 
riespresso il parere favorevole da parte del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune. 

 
Sentita la relazione dell’Assessore Luigi Villotta che illustra l’argomento in oggetto. 
Sentito l’intervento del Consigliere Gradini Luciano. 
Sentita la relazione del dott. ing. Erika Grigoletto del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale. 
 
(alle ore 21.10 esce la Consigliera Fiorentino Anna – presenti 17) 
 
Sentito l’intervento dell’Assessore Luigi Villotta. 
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(alle ore 21.17 rientra la Consigliera Fiorentino Anna – presenti 18). 
 
Sentito l’intervento del Consigliere Mazzon Renzo che chiede chiarimenti ai quali risponde il 

dott. ing. Erika Grigoletto. 
 
Ai sensi dell’art. 74, comma 3, del Regolamento del Consiglio Comunale tutti i suddetti 

interventi sono registrati e conservati su apposito supporto magnetico e pubblicati sul sito internet 
del Comune. (Orario di riproduzione del presente argomento 6.39 – 2,51.32). 

 
Con voti palesemente espressi per alzata di mano 
 
presenti: 18  -  votanti 17 
favorevoli : 16 
contrari: 1 (Rambuschi) 
astenuti : 1 (Gradini) 
 
La proposta di deliberazione è approvata. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Ravvisata l’urgenza del provvedimento ne dispone l’immediata eseguibilità come risultante 

dalla seguente votazione effettuata mediante alzata di mano: 
presenti: 18  -  votanti 17 
favorevoli : 16 
contrari: 1 (Rambuschi) 
astenuti : 1 (Gradini) 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 98 DEL 17/11/2014  
 

Allegati nr.  
 

La Presidente 
 Ivana Franceschinis      

Il Vice Segretario Generale 
 dott.ssa Anna Rossit 

 
 
 

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

Si attesta: 
[ ] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il: 
  ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 

  
Il Responsabile del Procedimento 

 Moretto Ornella 
 

 
 
 

ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell'art. 134 del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
il   
 
 
 
     
Lì,   

 Il Responsabile del Procedimento 
 Moretto Ornella 

 
 
 
 
 
 
  

   
  

  
 
 
 


